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I ristoranti romani alla ricerca di nuova immagine dopo il blitz della Finanza 

Operazione conto trasparente 
« Vogliamo adeguarci 

agli altri paesi» 
Entro la fine dell'anno sarà soppressa l'anacronistica voce 
«pane e coperto» - Intervista al presidente dei ristoratori 

Dall'anno prossimo dal conto del ristoran
te scomparirà la voce «pane e coperto». È una 
delle misure che 1 ristoratori romani Inten
dono prendere per ridare trasparenza alla lo
ro attività e rilanciare la loro Immagine no
tevolmente offuscata In questi ultimi tempi. 
L'impegno di rendere almeno più leggibile 
(se non più «leggero») 11 conto togliendo l'or-
mal anacronistica voce (assolutamente In
comprensibile, ad esemplo, alla quasi totali
tà del turisti stranieri) viene da Giorgio Bo-
donl, presidente dell'associazione ristoratori 
aderente alla Confcommerclo. «MI sto bat
tendo In prima persona per questa Innova
zione — dice —. Dalla prossima stagione ci 
adegueremo al sistemi in uso in tutti gli altri 
paesi». 

È uno degli obiettivi che 1 gestori di risto
ranti e trattorie romani si sono dati durante 
un lungo Incontro convocato a tambur bat
tente subito dopo 11 blitz della Finanza. In 
quell'occasione furono controllati una cin
quantina di locali del centro storico e di Tra
stevere. Vennero fuori magagne clamorose: 
1177 per cento del clienti si alzava da tavola 
dopo aver pagato 11 conto senza la ricevuta 
fiscale. Qualche giorno più tardi 1 ristoranti 
di Trastevere sono stati di nuovo oggetto di 
un blitz: questa volta sono stati 1 vigili urba
ni. Hanno intimato di lasciare 11 suolo occu

pato abusivamente a quel locali che si erano 
spinti con tavoli e sedie in mezzo alle piazze e 
alle strade. 

•Non voglio difendere nessun abuso, chi 
ha sbagliato deve pagare — dice il presidente 
dell'associazione —. Ma questi metodi non 
mi piacciono. Slamo seri. A chi giovano? Ad 
esemplo chi ci guadagna da una sceneggiata 
come quella organizzata dai vigili in Traste
vere? Decine di persone davanti al ristoran
te, un'autogrù con la luce accesa e i clienti, 
anche quelli stranieri, fatti alzare senza tanti 
complimenti a metà pranzo. Me lo dice lei chi 
andrà mal a spiegare a quel signori che cosa 
è veramente successo? E l'Immagine del no
stro paese, è l'immagine di Roma che viene 
compromessa. È un danno per tutti. Anche 
perché, poi, quel tavoli e quelle sedie 11 inevi
tabilmente finiranno con 11 tornare e saremo 
allora punto e daccapo». 

I ristoratori pensano forse di essere sotto 
tiro, oggetto di una qualche persecuzione? 
Non sembra proprio... 

«Questa categoria è molto esposta, dobbia
mo correggere la nostra Immagine, adeguar
la ad una società che per fortuna si evolve. 
Abbiamo colpe, frutto della tradizione, ma 
c'è anche una disattenzione politica paurosa 
nel nostri confronti. Ad esempio per l'utiliz
zazione del lavoro degli Immigrati, soprat

tutto quelli di colore. Sono ormai una realtà 
nel ristoranti romani, ma c'è una legge far
raginosa che regola 11 rapporto con loro e noi 
rischiamo sempre. Ma non possiamo fare al
trimenti». 

Per la ricevuta fiscale, però, 1 ristoratori 
potrebbero benissimo fare altrimenti. Darla 
al cliente, cosi come prescrive la legge. 

•Sì. C'è malcostume, c'è anche una buona 
dose di furbizia in alcuni, ma nella stragran
de maggioranza dei casi quando il gestore 
de! locale non compila la ricevuta vuol dire 
che è pressato dalla necessità. Ed è qui che 
bisogna Intervenire correggendo, altrimenti 

11 fenomeno finisce per dilagare, diventa 
emorragia. Del resto ci sono voci di spesa 
non documentabili. Io stesso vado al merca
to, compro determinati generi e nessuno mi 
dà la fattura. In fondo all'anno queste spese 
sono almeno 1115 per cento del giro economi
co complessivo del locale. E come si fa a giu
stificarle?». 

Non dare la ricevuta fiscale è comunque 11 
metodo peggiore. Alla ricerca di «un nuovo 
modo di gestire le aziende» i ristoratori pro
mettono per la fine del mese un ripensamen
to complessivo anche su questo scottante 
problema, «La linea è già stilata», dice Bodo-
ni, «presto faremo sapere a tutti qua! è». 

Nei cinema ex gruppo Amati 

L'Acqua Marcia 
si presenta con 
15 licenziamenti 

Il provvedimento adottato dalla Titanus che ha ricevuto la ge
stione delle ventiquattro sale - La risposta del sindacato 

Sopite le polemiche e dopo 
mesi di silenzio riesplode 11 
caso del gruppo Amati, l'im
portante catena cinemato
grafica romana ceduta in 
blocco circa tre mesi fa al
l'Acqua Marcia, la società fi
nanziaria di cui è presidente 
11 socialista Leonardo DI 
Donna. La Titanus che negli 
accordi di vendita ha ricevu
to la gestione delle 24 sale è 
passata al contrattacco e in
vece di puntare a una politi
ca di rilancio sembra decisa 
ad imboccare la strada della 
ristrutturazione selvaggia. 
In sordina e senza tanto cla
more ha iniziato a inviare le 
lettere di licenziamento a 15 
lavoratori del settore ammi
nistrativo e commerciale. 

Motivazione ufficiale del 
provvedimento: chiusura del 
reparto. Così, all'Improvviso 
l dipendenti si sono trovati 
in mezzo a una strada senza 
avere la benché minima as
sicurazione di un loro pas
saggio interno ad altri Inca

richi. Il consiglio di azienda 
si è battuto perché venisse 
almeno rispettato 11 preavvi
so di 90 giorni e adesso che 
stanno per scadere 1 termini 
è pronto a dare battaglia 
contro una decisione defini
ta «pretestuosa e immotiva
ta». 

«Innanzitutto perché — 
dice Pasquale Martino — In 
nessun posto di lavoro la 
chiusura di un settore com
porta necessariamente una 
drastica rlduzlolne di lavo
ratori. La verità è Invece che 
l'Acqua Marcia, e la Titanus 
che la rappresenta, cercano 
di nascondere dietro questa 
storia una bassa manovra 
clientelare mirante a sosti
tuire lavoratori "scomodi" 
con aUri più docili e mallea
bili. E una tattica padronale 
— attuata in questo caso dal 
procuratore della Titanus 
dottor Pacecca — che cerca 
di incunearsi nella "tradizio
nale" frattura tra operai e 
"amministrativi" speculan
do su vecchie frizioni. Un di

segno che non slamo affatto 
disposti ad accettare e che ri
schia di rimettere in discus
sione tutti gli accordi azien
dali presi in precedenza». 

I ventiquattro cinema, 1 
più Importanti a Roma, sono 
stati acquistati dall'Acqua 
Marcia per 22 miliardi di cui 
solo tre sono stati pagati in 
contanti. I restanti dicianno
ve sono serviti a saldare gli 
onerosi debiti contratti dagli 
Amati durante la loro gestio
ne. Un vero affare se si pensa 
che con l'accordo, stipulato 
quando ormai si profilava il 
fallimento, la finanziarla ha 
acquisito anche la proprietà 
immobiliare di ben 18 sale. 
Prezzi stracciati dunque per 
un «business» colossale. Si
glata la compravendita, 
l'Acqua Marcia ha subito 
trasferito la gestione del lo
cali alla Titanus, di cui pos
siede la maggioranza del 
pacchetto di azioni, dando 11 
via a una scoperta operazio
ne di riduzione di organico, 
come provano 1 licenziamen
ti In corso. 

«Molti si stupiscono anco
ra quando lo, cieco, riesco a 
leggere 11 quadrante del mio 
orologio. Eppure i non ve
denti sono, tra i portatori di 
handicap, quelli che possono 
vantare un livello di integra
zione sociale molto vasto. 
Basti pensare che la stra
grande maggioranza degli 
addetti ai centralini telefoni
ci sono ciechi. C'è una bar
riera quindi, e non è archi
tettonica, che bisogna anco
ra superare: quella dell'igno
ranza». È uno degli interven
ti del dibattito «Handicappa
to: un peso o una risorsa per 
la società?» svoltosi Ieri sera 
allo Spazio Roma della Festa 
dell'Unità. La testimonianza 
è servita a ricordare quanta 
strada resta da fare per dare 
soluzione ad un problema 
che riguarda, in modo parti
colare, tre milioni di cittadi
ni (tanti sono gli Invalidi e 1 
portatori di handicap) ma 
che non può essere certo 
Ignorata dall'intera società. 

Al Festival la questione-
handicappati non è stata iso
lata all'interno di un dibatti
to. La stessa area della Festa 

Dibattito allo Spazio Roma della Festa nazionale dell'Unità 

Handicappati: «L'ignoranza 
è la barriera più spessa» 

L'area dell'EUR attrezzata in modo da facilitare la presenza dei portatori di handicap 
L'esperienza pilota di un'Unità sanitaria di Genova - La realtà della Fatme 

tiene conto di questa realtà. 
Sono stati creati appositi 
parcheggi presso l'ingresso 
di via Oceano Pacifico, al-, 
l'interno della Festa gli han
dicappati possono muoversi 
usando un pulmino attrezza
to, offerto da una carrozzeria 
di Bologna, che ogni giorno 
percorre la Festa, con par
tenze alle ore 18, 20 e 22 (sa
bato e domenica ore 10,11 e 
17). 

Le barriere architettoni
che sono state abbattute an
che per l'accesso al Velodro
mo dove si svolgono gli spet

tacoli ed alcuni impianti te
lefonici e servizi igienici so
no stati appositamente mo
dificati. Oltre le barriere ar
chitettoniche e quella, anco
ra più spessa, ricordata dal' 
non vedente intervenuto nel 
dibattito, ne esiste un'altra 
che seppur in certi casi per
forata, continua In massima 
parte ad opporre una dura 
resistenza: l'inserimento pie
no dell'handicappato nella 
società partendo dal mondo 
del lavoro. 

L'interrogativo del dibat
tito era proprio questo. Biso
gna continuare a considera
re l'handicappato come un 
peso sociale a cui assicurare, 
nella migliore delle ipotsi, il 
massimo dell'assistenza op
pure va utilizzato come una 
delle tante risorse umane? 
•Su questo argomento — ha 
detto 11 medico Enrico Mon-
tobbio della USL 12 di Geno
va — si fa spesso molta, trop
pa ideologia, mentre per tro
vare delle risposte concrete 

c'è bisogno di scienza, di co
struire una metodologia di 
intervento». E a questo pro
posito Montobblo ha illu
strato sinteticamente il «pro
getto-Genova» partito alcuni 
anni fa e che finora ha per
messo l'Inserimento nell'ap
parato produttivo di 200 
handicappati psichici. 

La base di partenza è stata 
la creazione di un «gruppo 
guida» politico all'interno 
del quale c'è l'ente locale, 11 
sindacato, gli uffici di collo
camento, ma anche le asso
ciazioni Industriali. Da que

sto primo livello a Genova 
sono poi passati ad una se
conda fase con la creazione 
di un servizio tecnico capace, 
con alcuni tecnici qualifi
cati, di dare un supporto alla 
fabbrica. 

Il servizio tecnico si occu
pa di ricevere le domande di 
lavoro e di trovare anche i 
posti. Una volta esaurita 
questa fase si tratta di passa
re all'inserimento vero e pro
prio ed ecco allora che in 
ogni fabbrica si è formato un 
gruppo composto da due tec
nici, un rappresentante del
l'azienda ed un sindacalista 
che gestiscono direttamente 
sul luogo di lavoro l'opera
zione inserimento. Un'espe
rienza slmile, anche se meno 
scientifica, è stata fatta an
che alla Fatme, dove da al
cuni anni lavorano cinque 
ragazzi handicappati. Dalle 
esperienze bisogna passare 
ad interventi più generali 
anche perché in tre anni, 
dail'80 all'83, gli handicap
pati inseriti nel ciclo produt
tivo sono scesl da 300 mila a 
290 mila. 

Ronaldo Pergolini 

Capogruppo PCI: «Pensiamo alla città» 

Polemiche di PSDI e PRI 
sulla giunta capitolina 
Forti dissaporì in casa socialdemocratica ca

ratterizzano la ripresa dell'attività politica. Da 
un lato il segretario della Federazione romana, 
Zavaroni, in previsione delle dimissioni dell'as
sessore all'Annona Costi dalla giunta capitolina 
(dopo la sua nomina a Bottosegretarìo alla Mari
na mercantile) chiede l'uscita di tutto il gruppo; 
dall'altro il capogruppo Tortosa suo compagno di 
partito, replica negando qualsiasi intenzione dei 
socialdemocratici ad abbandonare il governo del
la città. Anzi Tortosa sottolinea l'impegno del 
PSDI di questi ultimi mesi e invita il partito a 
«rinsaldare le fila in vista della tornata elettorale 
del giugno '85». 

Con una dichiarazione critica sull'attività del
la giunta ieri si è pronunciato anche il segretario 
della federazione romana del PCI, Saverio Coltu
ra, il quale definisce la ripresa dei lavori «una 
stanca e sterile riunione di giunta» e chiede una 
svolta decisiva definendo un piano di fine legisla

tura al sindaco Vetere e ai segretari politici della 
maggioranza per definire scelte e priorità». 

Il capogruppo comunista Piero Salvagni ritie
ne invece che «sarebbe ora di rimboccarsi le ma
niche per garantire alla città dei mesi di buon 
governo prima della fine della legislatura, anzi
ché lasciarsi andare a manovre politiche che la 
gente non comprende. L'unica cosa certa — af
ferma Salvagni — è che mi pare che il nuovo 
incarico di Silvano Costi sia incompatibile con le 
funzioni di assessore comunale e questo è quindi 
un problema che deve essere risolto». 

Quanto al malcontento repubblicano, il capo
gruppo del PCI si domanda se Coltura si è accor
to dell'intensa attività del sindaco e dell'impe
gno di tutte le giunte per affrontare uno dei temi 
più drammatici per la città; quello della casa e 
degli sfratti. Quanto ad un incontro fra i partiti 
della maggioranza ben venga se serve ad organiz
zare meglio le risposte a programmi e piontà già 
definiti. 

Manziana, centro di scempi urbanistici, il sindaco de guida una grottesca crociata 

Quando moralizzano gli speculatori... 
Carabinieri, vigili, ambulanze per un «abusivo» 

'.•!:'•-•$??' ^ • . ^ - • ' • • ' * • • • 

Carabinieri, vigili urbani, impiegati 
dell'ufficio tecnico comunale, persino 
un'ambulanza e medici per eseguire 
un'ordinanza di sgombero del sindaco 
democristiano di Manziana, Alberto Al-
bicini, noto alle cronache giudiziarie per 
reati connessi all'edilizia e all'urbanisti
ca. 

Il fatto: Mario Pierri, autista dell'A-
COTRAL, moglie, un figlio, vive da cir
ca due anni in una piccola casa in via 
Bracciano, costruita senza concessione 
edilizia su un terreno di 600 metri qua
dretti circa acquistato dal sindaco Albi-
cini stesso, sembra dietro promessa di 
un rapido rilascio di concessione edili
zia. Ma la concessione, nonostante le 
promesse, non arriva e il Pierri, biso
gnoso di un'abitazione, decide di co
struire abusivamente. Viene regolar
mente denunciato all'autorità giudizia

ria, ma contestualmente il Comune 
provvede all'allaccio dell'acqua e l'E-
NEL a quello della corrente elettrica. Il 
Pieni, recentemente decide di termina
re i lavori abbellendo la sua casa con un 
tetto a mansarda. 

A questo punto scatta la reazione del 
sindaco. Alla metà di agosto operai del 
comune tolgono l'acqua all'abitazione; 
dal 1* settembre è l'ordinanza di sgom
bero, il 3 settembre si ha il grottesco 
spiegamento di forze di cui abbiamo 
parlato. Il Pierri si rifiuta di uscire di 
casa, il suo avvocato, dottor Santoro, 
reagisce vivacemente all'ingiunzione, è 
colto da malore e viene ricoverato ur
gentemente all'ospedale. Durante la 
notte la casa viene piantonata da guar
die giurate. 

È la prima volta che si verifica a Man
ziana una cosa del genere; la gente è 

stupita dalla pervicacia con la quale il 
sindaco ha affrontato la situazione. Lo 
stesso sindaco è stato protagonista di un 
abusivismo in grande stile che ha segna
to profondamente il territorio. Si pensi 
che dal 1978 ad oggi quasi non esiste, 
delle centinaia di case e ville costruite, 
una costruzione che sia perfettamente 
legale: si sono riciclate vecchie licenze 
largamente scadute, si sono inventati 
falsi inizi lavori, si è ricorsi ai cavilli più 
strani per favorire clienti e speculatori, 
si è usato il piano regolatore come stru
mento di speculazione. 

Gli affari sono sempre ruotati intorno 
al sindaco Albióni, al vicesindaco Fio
rai, ad assessori e a personaggi minori 
legati all'amministrazione. Denunce ce 
ne sono state tante, anche qualche con
danna (basta scorrere le cronache degli 
ultimi anni). Nel 1983 la sezione del PCI 

di Manziana ha condotto una minuziosa 
e documentata indagine sulla situazione 
urbanistica e sui meccanismi speculati
vi messi in atto. Tale indagine si è con
cretizzata in un esposto alla Procura 
della Repubblica di Roma che ora sta 
attivamente indagando. 

Perché allora in un caso di piccolo 
abusivismo di necessità si registra un 
atteggiamento di spietata determina
zione proprio da parte di chi da anni è 
stato l'alfiere della speculazione selvag
gia e il protettore di un abusivismo mas
siccio e di lusso? Quando • moralizzare 
è lo speculatore necessariamente l'og
getto della repressione è il piccolo abu
sivo, quello più indifeso ed esposto, 
quello che non ha saputo entrare nelle 
•grazie del potere». 

Varo VecchiareUi 
'Jfr*. 

«La Grata» una) da** più damoros* spactasziont d. Manziana 

Incertezza e un pizzico d'ottimismo nello stabilimento di Pontinia 

La Ducati salvata dall'Elettrolux? 
Dal nostro corrispondente 
LATINA — Dopo, la disponibi
lità clella multinazionale svede
se Hettrolux a rilevare il 49 Tc 
del pacchetto azionario del 
gruppo Zanussi allo stabili
mento Ducati Sud di Pontinia 
si vivono giorni di attesa. Dopo 
l'accordo si darà nuovo impulso 
e sviluppo alla produzione 
(riassumendo i 150 lavoratori 
in cassa integrazione) o il go
verno (nel caso specifico la Rei 
e la Gepi) disattenderà gli im
pegni assunti poco più di un 
anno fa? Sono queste alcune 
domande che circolano in que
ste ore tra i lavoratori della Du
cati e tra i rappresentanti della 
FLM di Latina. Non è la prima 
volta, infatti, che alle mae
stranze di questa industria 
elettronica si prospettano solu
zioni produttive «nuove» che 

puntualmente rimangono solo 
sulla carta; come il tanto de
cantato «piano sud» che avreb
be dovuto rilanciare produtti
vamente non solo la Ducati ma 
anche la Miai (un'altra indu
stria elettronica della zona in 
crisi). Attualmente allo stabili
mento di Pontinia i 230 lavora
tori (altri 150 sono in cassa in
tegrazione da almeno tre anni) 
producono componenti elettro
nici cosiddetti di servizio su 
commesse di grandi gruppi co
me la IBM o la Olivetti. Si trat
ta però di produzioni di ripiego 
(originariamente la Ducati sud 
produceva componenti elettro
nici per il tv-color) ed estrema
mente precarie, legate cioè alle 
richieste contingenti dei grandi 
gruppi. 

«Al momento — dicono al 
consiglio di fabbrica della Du

cati — il lavoro non manca, ma 
nessuno può assicurarci che ci 
sarà anche per i prossimi anni. 
Soprattutto nessuno può, ora, 
garantire la riassunzione dei 
150 lavoratori in cassa integra
zione». 

«La situazione di incertezza 
— ribatte Carlo Bonanni segre
tario della FLM di Latina — 
permane ancora oggi nonostan
te sulla carta esista da un anno 
e mezzo un accordo stipulato al 
ministero dell'Industria tra Za
nussi, Rei e Gepi che prevede 
l'entrata di un partner privato 
ed il rilancio dell'azienda di 
Pontinia che dovrebbe entare 
nel mercato dei video registra
tori». 

Inizialmente questo piano 
non è decollato per l'assenza 
del partners privato; ma oggi 

che FEIettrolux è disponibile 
ad acquistare il 49 % del pac
chetto azionario spetta al go
verno sciogliere tutte le riserve. 
La multinazionale svedese ha 
infatti dichiarato che accetterà 
tutti gli accordi stipulati tra le 
parti al ministero dell'Indu
stria (compreso quindi il piano 
Ducati) ed ha detto che entro 
dicembre presenterà un piano 
per il rilancio produttivo di tut
ti gli stabilimenti del gruppo. 

•Al momento comunque — 
dice il compagno Bonanni — 
rimangono due grossi nodi da 
sciogliere. Il primo riguarda 
l'atteggiamento che avranno le 
banche: se saranno o meno di
sponibili a rallentare il peso de
bitorio delgruppo. È un proble
ma che si sta dibattendo pro
prio in questi giorni tra le ban
che italiane più disponibili e 

quelle estere, che vantano mag
giori crediti, al momento più 
intransigenti. L'altro problema 
riguarda direttamente la Rei e 
la Gepi e quindi il governo se 
manterrà cioè fede agli impegni 
sottoscritti». 

Complessivamente il giudi
zio della FLM di Latina (che 
nei prossimi giorni terrà una 
serie di assemblee con i lavora
tori della Ducati), è positivo al
meno sulle dichiarazioni fin qui 
fatte dalla FJettrolux. «La cosa 
importante — conclude il com
pagno Bonanni — è che al più 
presto venga presentato un 
piano produttivo che salva
guardi l'occupazione e rilanci 
l'attività della Ducati come è 
stato deciso nel precedente ac
cordo». 

Gabriele Pandolfi 

Ancora incerta la dinamica del fatto 

È morto l'agente 
ferito a Rebibbia 

È morto, ieri pomerig
gio, Giovanni Pagliel, l'a
gente di custodia trovato 
gravemente ferito alla te
sta in un locale del carcere 
di Rebibbia- L'agente è spi
rato al centro di rianima
zione dell'Ospedale San 
Giovanni, dove era stato 
ricoverato domenica in 
gravissime condizioni. Ri
mangono ancora del tutto 
Incerte, comunque, le cau
se del decesso. 

In un primo momento, 
Infatti, si era pensato ad 
un tentativo di suicidio, 
ma l medici hanno poco 
dopo scartato questa even
tualità. Intorno alla ferita 
non erano riscontrabili le 
tracce dell'alone caratteri

stico del colpo di pistola 
sparato a bruciapelo. Da 
ulteriori accertamenti ri
sulterebbe, invece, che l'a
gente di custodia sia stato 
colpito di rimbalzo dal 
frammenti di un proiettile 
probabilmente partito dal
la pistola dello stesso mili
te. Una disgrazia, quindi, 
anche se per 11 momento 
non possono essere scarta
te altre Ipotesi. 

Un fratello di Giovanni 
Pagliel, Giuseppe, anch'e-
gll agente di custodia, ri
mase vittima di un atten
tato terroristico compiuto 
a Patrica nel quale furono 
uccisi 11 procuratore capo 
della Repubblica Calvosa e 
la sua scorta. 

Da domani al Parco dei Daini 
il Festival dei poeti 

Apre domani il Festival intemazionale dei poeti nel Parco dei 
Daini, a Villa Borghese. Come si sa la sede del festival scelta dal 
comitato organizzatore Beat 72 era un'altra; l'emiciclo dei Mercati 
Traianei. Ma il veto del soprintendente Adriano La Regina aveva 
bloccato l'intera operazione. Ora la soluzione del Parco dei Daini 
arriva a salvare la manifestazione, anche se stonerà la scenografia 
preparata dal Beat 72 per il festival, un pannello di 85 metri per 15 
di altezza composto da 250 tessere che riproducono l'emiciclo 
traianeo cosi come lo raffigurano le incisioni settecentesche del 
Zanciani del fondo Gatteschi. 

Si comincia dunque domani, alle ore 20,30, con Spinelli, TrotL 
Ferlinghetti, Fried, Gamzatov, Segovia, Albinati, Archibugi, Bau-
dino, Ceni, Copioli, Ceriani, Colonna. 

Si getta nel fiume per salvare 
un uomo e finisce in ospedale 

Si è concluso con un ricovero all'ospedale Spallanzani Q corag
gioso tentativo di salvataggio ns! Tevere compiuto ieri mattina da 
Carlo Frontaroni, 20 anni, di Latina. Poco dopo l'una, il giovane ha 
visto un uomo salire sulla spalletta del Ponte Duca d'Aosta e 
lasciarsi cadere nel fiume. 

Senza esitare si è gettato anch'egli in acqua, ma non è riuscito 
nel suo intento. Subito soccorso è stato ricoverato allo Spallanzani 
per sospetto di lectospirosi. Del suicida non si è trovato, per ora, 
neppure il cadavere. 

Lieve scossa di terremoto 
a San Donato Val di Cornino 

Lieve scossa di terremoto ieri nel Lazio. L'Istituto Nazionale di 
Geofisica ha comunicato che le stazioni della rete sismica naziona
le hanno registrato alle 11,47 di ieri una scossa sismica di magnitu
do 3,4, pan all'inarca all'intensità del quarto grado della scala 
Mercato. La scossa è stata localizzata tra i paesi dì San Donato Val 
di Cornino, nel Frusinate, ed Alfedena, in Abruzzo, che furono gli 
epicentri delle due forti scosse del sisma del maggio scorso. 

Delitto di Larìano: la hostess 
agli arresti domiciliari 

È tornata agli arresti domiciliari Maria Cristina Meucci, la fio-
vane hostess che nel settembre di due anni fa uccise a colpi di 
pistola il convivente Giovanni Strano, pilota dell*ATI. Per l'episo
dio avvenuto a Larìano. un paese dei Castelli romani, la Meucci è 
stata condannata nel febbraio di quest'anno dalla Corte d'Assise 
di Fresinone a nove anni di carcere. L'hostess aveva già ottenuto 
un analogo provvedimento di scarcerazione nell'aprile dello scorso 
anno, subito dopo la nascita in carcere del secondo figlio avuto 
dalla relazione con l'uomo che aveva ucciso, ma la decisione fu poi 
annullata per Umore che la donna, rientrata nella villa, potesse 
inquinare te prove. 

. Stasera a Tevere Expo 
il Quebec e il terremoto 

Dopo il successo dello spettacolo folkloristico romeno, la giorna
ta di oggi a Tevere - Expo è dedicata al Quebec Alle 20,30 fl 
gruppo folkloristico nazionale del Quebec presenterà canti e danze 
del proprio paese. Alle 18 a Castel Sant'Angelo verrà illustrato con 
un audiovisivo il sistema di costruzione di 80 case antìsismkbe in 
provincia di Messina. 


